
184

unità 15 Solidi a una base

In più, il concetto di piramide retta (l’unica per cui avremo le formule di superficie) ri-
chiede di visualizzare il triangolo rettangolo formato da altezza, raggio di base e apo-
tema. Invece, quando la base è un poligono, il raggio di base è un segmento aggiuntivo 
rispetto a quelli che si usano per calcolare perimetro e area e va individuato (e calcolato) 
appositamente. Nel cerchio questo problema non si pone: il raggio è l’unica misura che 
caratterizza la base; e il triangolo altezza-raggio-apotema non è altro che il triangolo 
generatore del cono. 

Tieni poi conto che per gli alunni nelle piramidi è facile confondere l’apotema di base 
con l’apotema laterale, o il raggio con l’apotema di base, oltre che il triangolo rettangolo 
altezza-apotema di base-apotema laterale con quello altezza-raggio-spigolo laterale.

Il concetto di piramide retta può essere ricondotto al fatto che la piramide sia circoscri-
vibile a un cono.

1. Solidi di rotazione a una base: i coni

In questo paragrafo presentiamo solo due definizioni, 
ma vale la pena di soffermarsi su di esse perché, come 
detto sopra, saranno utili per visualizzare gli elementi 
e per capire il concetto di piramide retta.

Un modo divertente per far visualizzare il solido di 
rotazione è quello di piegare le pagine di una vecchia 
rivista e incollare poi l’ultima con la prima. Se il perio-
do è quello giusto, può anche essere decorato come 
albero di Natale.

 ✓ Come nell’Unità precedente proponiamo eserci-
zi per guidare nel disegno gli alunni più in diffi-
coltà (esercizi 1 e seguenti a pag. 114).

 ✓ Gli esercizi 17 e seguenti a pag. 116 sul triango-
lo rettangolo formato da raggio di base, altezza 
e apotema saranno utili anche con le piramidi.

2. Superficie e volume del cono

Apriamo anche visivamente questo paragrafo mostrando che la superficie totale di un 
cono non è altro che un settore circolare il cui arco è la circonferenza di base e il raggio 
è l’apotema del cono.

La formula per il volume del cono è data senza alcuna giustificazione. Un classico espe-
rimento suggerito da Emma Castelnuovo è quello di (far) costruire due contenitori, uno 
a forma di cono e l’altro a forma di cilindro, con la stessa base e la stessa altezza. Riem-
piendo il primo contenitore di sabbia e versando la sabbia nel secondo si constata che è 
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necessarie – in particolare la misura dell’apotema di base necessario per calcolare 
l’apotema della piramide – può essere laborioso, come visto nel volume B alle Unità 
8 e 12. Si vedano in particolare gli esercizi svolti 144 a pag. 128 e 162 a pag. 131.
A questa difficoltà sulle basi sono dedicate anche un’attività di recupero nell’Unità 
precedente (a pag. 101) e una al termine di questa Unità (a pag. 141).

 ✓ Molti faticano a progettare un percorso con tanti passaggi quindi li aiutiamo con il 
procedimento a ritroso. Nell’Impara a risolvere problemi di Geometria B a pag. 58 
abbiamo già proposto  il procedimento risolutivo a ritroso a partire dalla richiesta 
finale. Qui lo riprendiamo diffusamente con l’Impara a risolvere problemi a pagg. 
134-135 che apre i problemi di riepilogo e nei problemi guidati che concludono il 
recupero a pag. 146.

 ✓ Negli esercizi 163 e seguenti a pag. 132 non è specificato che le piramidi sono 
rette. In effetti si può far notare, anche se non è stato spiegato nella teoria, che la 
formula per il volume vale anche per le piramidi non rette. In particolare le piramidi 
con base un rettangolo (non quadrato) non possono essere rette perché la base 
non è circoscrivibile.

 ✓ Alcuni esercizi di riepilogo su coni e piramidi sono alla fine di questo capitolo, 
mentre altri, anche sugli altri solidi – in generale si tratta di esercizi più complessi 
– si possono trovare nel paragrafo finale dell’Unità 16.

Recupero e consolidamento

La risoluzione dei problemi con le piramidi presenta vari elementi di difficoltà. Una è 
sicuramente il fatto che le basi sono poligoni che a loro volta richiedono di essere risolti 
per trovare le misure di cui si ha bisogno: per questo si può rivedere la già citata attività 
di recupero nell’Unità precedente a pag. 101.

La difficoltà specifica delle piramidi sta nell’individuare l’apotema di base e calcolarne 
la misura. L’attività di recupero di questo capitolo guida innanzitutto nel disegno (per 
esempio per non confondere l’apotema con il segmento che unisce l’incentro col punto 
medio del lato) e poi nel calcolo per i poligoni più comuni.

Una volta individuato l’apotema di base bisogna vederlo all’interno di un triangolo ret-
tangolo con l’apotema della piramide e l’altezza. La seconda attività di recupero mira a 
facilitare questo passaggio.

Una volta lavorato sui due nodi principali, la terza attività fornisce un ulteriore supporto 
nell’individuare percorsi per la risoluzione di problemi che spesso possono richiedere 
molti passaggi. La risoluzione dei problemi è sicuramente lo scoglio maggiore per molti 
ragazzi che spesso si impegnano, conoscono le formule, sanno risolvere i problemi che 
richiedono un solo calcolo, ma non riescono a individuare la strategia risolutiva di un 
problema articolato che richieda più passaggi. Come detto, forniamo qui alcuni problemi 
svolti basati sul metodo, spiegato in due Impara a risolvere problemi (Geometria B Uni-
tà 8, pag. 58 e in questa Unità a pag. 134), del partire dalla domanda finale.
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